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ASSOCIAZIONE MAMRE ONLUS 
 
Il Rotary Club Torino ha scelto per questo anno rotariano di sostenere l’Associazione Mamre Onlus. Scopo 
dell'Associazione è lo svolgimento delle attività nel settore dell'assistenza sociale, socio-sanitaria, della 
formazione e della tutela dei diritti civili. Progetto operativo dell'Associazione è il Centro Mamre, che si 
occupa di etnopsichiatria, psicoterapia e sostegno psicologico, mediazione culturale e prevenzione del 
disagio psichico e sociale rivolto a persone e famiglie italiane e migranti. La sua specificità è lavorare in 
équipe multidisciplinare formata da psicologi e psicoterapeuti, psicologi dell’età evolutiva, antropologi, 
sociologi e mediatori culturali etnoclinici. Il Centro è sede di tirocini con l’Università degli Studi di Torino 
(Facoltà di psicologia) e con Scuole di Specializzazione in psicoterapia con le quali sono attive Convenzioni. 
I locali attualmente a disposizione del Centro non sono più sufficienti a garantire il pieno soddisfacimento dei 
bisogni che vengono manifestati dalle persone con cui Mamre opera. Inoltre, la volontà di costruire nel 
tempo servizi innovativi e maggiormente funzionali ai bisogni delle persone, anche su aspetti fino ad ora 
considerati solo parzialmente (ad esempio: uno spazio per attività di promozione sociale, la realizzazione di 
aree specifiche rivolte ai minori, l’apertura di servizi rivolti alla popolazione e alle associazioni della 
circoscrizione) rafforza la necessità di nuovi spazi progettati ad hoc per tali servizi. Si è reso quindi 
necessario pensare a una nuova sede per il Centro e le caratteristiche dell’edificio di Piazzale della Croce 
Rossa 185/A hanno rappresentato una risposta puntuale ed efficace. 
Il R.C. Torino ha contribuito economicamente al sostegno della realizzazione della nuova sede di Mamre.  
Il progetto della nuova sede consentirà il pieno recupero di un edificio di proprietà pubblica, oggi fatiscente e 
inutilizzato, nel quale verranno realizzate attività ad alto valore coesivo per Torino e per il territorio. 
Tutti i servizi saranno finalizzati alla realizzazione di processi integrativi tra la popolazione migrante e quella 
locale, con particolare riferimento alle periferie. 
L’intervento si caratterizzerà per una significativa attenzione alle dimensioni ambientali ed energetiche, 
avendo come obiettivo la realizzazione di un edificio con il minimo impatto sul paesaggio. 
 
 
 

“FONDAZIONE DEL PIEMONTE PER L’ONCOLOGIA” 
 
Il Rotary ha donato all'Istituto di Candiolo una sonda ecografica che verrà utilizzata dai chirurghi insieme al 
Robot Da Vinci Xi: la migliore tecnologia oggi a disposizione per il trattamento mininvasivo di numerose 
patologie neoplastiche. 
Il progetto è nato a seguito della frequentazione dell’Istituto di Candiolo IRCCS da parte di alcuni Soci 
rotariani medici, ai fini di consulenze e aggiornamento specialistico. Ciò ha portato alla piena comprensione 
non solo dei già noti successi dell’Istituto nella ricerca, diagnosi e terapia oncologica, ma anche della 
necessità che tale struttura, con il potenziamento delle attrezzature medico-chirurgiche, mantenga il suo 
consolidato ruolo di riferimento per la popolazione oncologica del Piemonte e di altre regioni italiane. 
Gli specialisti di Candiolo hanno segnalato il recente sviluppo presso l’Istituto della chirurgia robotica 
mininvasiva, mirata al trattamento delle patologie neoplastiche addominali. L’Istituto si avvale 
dell’attrezzatura robotica Da Vinci XI, l’accoppiamento al quale di una particolare sonda ecografica 
intraoperatoria avrebbe consentito il potenziamento della chirurgia robotica in termini di pianificazione 
preoperatoria e di monitoraggio operatorio in tempo reale ai fini della corretta resezione del tumore. I benefici 
avrebbero riguardato anche la fase postoperatoria con riduzione dei tempi di ricovero dei singoli pazienti e, 
di conseguenza, la possibilità di aumentare il numero di interventi. 
Al progetto hanno anche aderito: Rotary Foundation, Rotary Club Torino 45° Parallelo, Rotary Torino Mole 
Antonelliana, Rotary Torino Castello e Rotaract Torino. 

https://fondazionemamre.org/centro/tirocini.html
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EMERGENZA COVID-19 
 
La pandemia di coronavirus COVID.19 ha colpito in modo particolarmente grave l'Italia, soprattutto il nord del 
Paese. Anche il Piemonte, ed in particolare l'area di Torino sono state pesantemente colpite, con migliaia di 
contagiati e centinaia di morti. Le strutture sanitarie hanno avuto gravi difficoltà a fronteggiare l'epidemia, e 
molti Ospedali si sono trovati in totale stato di emergenza.  
Il Rotary Club Torino ha accolto l’invito del Governatore di unirci in un’azione di aiuto alle necessità medicali 
per il nostro territorio, in risposta all’emergenza socio-sanitaria vissuta dal Paese a partire da marzo 2020.  
Le risorse raccolte sono state destinate ad interventi di urgenza per la prevenzione ed il contrasto del Covid-
19 (acquisto di mascherine, gel igienizzante per le mani, ventilatori polmonari, caschi necessari per trattare 
l’elevato numero di pazienti con difficoltà respiratorie senza saturare i reparti di rianimazione, 
apparecchiature mediche mobili per il trattamento "in sito" dei pazienti affetti da COVID.19 - senza necessità 
di doverli muovere, ecc.). 
 
 
 

REGALA LA LUNA 
 
In occasione del cinquantesimo anniversario dallo sbarco sulla Luna, il Rotary Club Torino ha partecipato al 
progetto – ideato dall'Associazione Infini.to del Museo dell'Astronomia e dello Spazio, Planetario di Torino – 
Segui la Luna, che si impegna a “portare la meraviglia della Luna” a tutti i bimbi ricoverati nei reparti 
pediatrici dei principali ospedali del Piemonte, per regalare un sorriso a tutti loro. 
L’emergenza sanitaria di questi mesi ha bloccato gli spostamenti e la possibilità di interagire con i bambini 
all’interno degli ospedali, Infini.to-Planetario di Torino ha quindi attivato una collaborazione con alcune realtà 
interne agli ospedali per creare attività a distanza, fino a quando non sarà possibile incontrare i piccoli 
appassionati di stelle. 
 
 
 

ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO QUANDO L’EGITTO VENNE A TORINO 
 
Il Rotary Club Torino, orgoglioso di contribuire al ricordo della grande figura del Consocio prof. Silvio Curto e 
della sua attività di servizio quale rotariano, ha sostenuto l'importante iniziativa editoriale dell'Accademia 
delle Scienze di Torino: la pubblicazione del libro “Quando l’Egitto venne a Torino. La Collezione, il Viaggio, 
gli Uomini e l’Accademia delle Scienze”.  
 
 
 

IL ROTARY ADOTTA UN BENE ARTISTICO DEL TERRITORIO 
 
Con questo Service il Rotary Club Torino, unitamente ai Club Rotary del Gruppo Torino1 (Rotary Club Torino 
Castello, Torino Cavour e Torino Mole Antonelliana) ed al Rotaract Torino, si sono proposti di valorizzare e 
rendere più fruibile al pubblico torinese la Chiesa della Santissima Trinità, al numero 6 di Via Garibaldi a 
Torino. Per far conoscere il più possibile questo “gioiello barocco”, a partire dal mese di settembre 2019, il 
secondo sabato di ogni mese, i Rotariani e Rotaractiani hanno costituito un presidio di accompagnamento 
nella visita della chiesa. 
Sabato 14 settembre, in occasione della prima apertura al pubblico della S.S. Trinità, si è svolta la 
presentazione dell’iniziativa, seguita da un momento musicale. 
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CAMMINARE INSIEME ONLUS 
 
L’Associazione CAMMINARE INSIEME è nata per offrire assistenza medica qualificata, gratuita e continuata 
a persone in condizioni di forte disagio economico e sociale, che non possono usufruire del Servizio 
Sanitario Nazionale, manifestando in tal modo la propria solidarietà verso i più poveri ed emarginati. 
Successivamente ha ampliato il suo campo di attività aprendo una sezione dedicata al sociale, il Centro 
Salute Mamma e Bambino, nel quale vengono attuate iniziative di educazione sanitaria e di assistenza 
sociale rivolte a nuclei famigliari disagiati, in particolare donne e bambini.  
Il Rotary Club Torino si è unito, con un contributo economico, al progetto del Rotary Club Torino 45° 
Parallelo, volto a sostenere l’Associazione. 
 
 

 
PROGETTO UGI2 
 
Il tumore infantile richiede un grande impegno corale. I volontari UGI di Torino da oltre trent'anni affrontano 
la malattia accanto al bambino e ai suoi genitori, sostenendoli in tutti i modi: stando loro accanto durante i 
ricoveri in reparto, fornendo aiuti economici quando necessario, offrendo gratuitamente ospitalità a Casa 
UGI a chi proviene da fuori Torino e necessita di un alloggio nelle vicinanze dell'ospedale e contribuendo alla 
ricerca scientifica.  
Il Rotary Club Torino ha partecipato con un contributo economico al Service del Rotary Club Torino Castello 
volto a sostenere l’Associazione UGI Onlus che, con il progetto UGI2, intende estendere la propria gamma 
di servizi, attraverso l’acquisizione di nuovi spazi necessari per ospitare attività, laboratori e iniziative per 
aiutare i pazienti off therapy e per le loro famiglie a riprendere il cammino della propria vita. 
 
 
 

CASCINA CACCIA 
 
Cascina “Bruno e Carla Caccia” è un bene confiscato alle mafie a San Sebastiano da Po. Il bene 
apparteneva alla famiglia ‘ndranghetista dei Belfiore; Domenico Belfiore venne indagato quale mandante 
dell’omicidio del Procuratore Capo di Torino Bruno Caccia, ucciso il 26 giugno 1983 a Torino. 
Il bene, dedicato alla memoria di Bruno Caccia e di sua moglie Carla, fu assegnato nel 2007 all’Associazione 
Gruppo Abele, che ha poi affidato la gestione del progetto all’Associazione ACMOS nel 2008. Attualmente è 
prima di tutto una casa, abitata da giovani che se ne prendono cura trasformandola in uno spazio che vuole 
essere condiviso e aperto a tutti: una comunità di vita accogliente, che cerca di estendere il senso di 
comunità verso il territorio in cui è inserita e le persone che desiderano fermarsi per brevi o lunghi periodi.  
Questa scelta di condivisione e accoglienza nasce dalla convinzione che luoghi come questo debbano 
essere teatro di scambio e partecipazione, in cui ciascuno possa impegnarsi “per come può e come sa”, e 
che sostando in questo luogo ci si possa sentire “a casa”.  
Ad oggi il bene è uno spazio rivolto all’educazione alla legalità, ma non solo: è un’area al servizio di tutta la 
comunità di San Sebastiano e dei comuni limitrofi. Il bene confiscato è quindi teatro di corsi e laboratori 
autogestiti, che si affiancano alle migliaia di studenti da tutta Italia che ogni anno visitano il bene confiscato 
più grande del nord Italia.  
Sul terreno, infine, oltre ad uno spazio dedicato all’orto, al noccioleto e ad alcuni piccoli animali della fattoria, 
è stato creato uno spazio per le api che permettono di avere il primo prodotto a marchio Libera Terra del 
nord Italia: il miele. 
Il Rotary Club Torino ha sostenuto con un contributo economico il Service del Rotary Club Torino Mole 
Antonelliana a favore delle necessità dell’Associazione. 
 

 
 
 



 
 

ROTARY CLUB TORINO 
Service above Self – He profits most who serves best 

 

 

 

 

PROGETTO AUTISMO e PREMIO DAFNE (Digital Anastylosis of Frescos challeNgE)  
 
Il Rotary Club Torino è stato tra i sostenitori del premio DAFNE, una delle iniziative complementari al 
Service “La diversità degli autistici al servizio dei Beni Culturali – la debolezza dell’uomo diventa forza”, 
progetto al quale hanno aderito tutti e tredici i Distretti Rotary italiani. Scopo del progetto è quello di 
impegnare soggetti autistici, che hanno capacità di pensare e comunicare per immagini, in un lavoro di 
ricostruzione di affreschi distrutti da calamità naturali utilizzando un idoneo software. La condizione di 
“visual thinking”, significativamente diffusa all’interno dello spettro autistico, legittima la formulazione di un 
progetto che vede soggetti autistici come protagonisti nella ricostruzione virtuale di affreschi frammentati.   
DAFNE è stato un concorso internazionale per l’applicazione di tecniche informatiche avanzate 
(come human machine interaction, machine learning e deep learning) allo sviluppo di adeguati strumenti 
informatici che, attraverso la combinazione di immagini di frammenti, offrano una ricostruzione virtuale di 
affreschi distrutti, fornendo una tabella con le coordinate utili al restauratore per riposizionare correttamente 
ogni frammento. Alla competizione hanno partecipato persone che “pensano e comunicano per immagini”, 
le quali, tramite un software appositamente sviluppato per spostare i pezzi “a mano”, hanno la capacità di 
ricostruire virtualmente l’affresco danneggiato. Al concorso si sono iscritte 28 squadre, con partecipanti 
provenienti da 8 Paesi diversi. La cerimonia di premiazione dei vincitori si è tenuta l’11 settembre 2019 a 
Trento, durante la 20^ conferenza internazionale in Image Analysis and Processing (ICIAP 2019). 
Lo sviluppo futuro del progetto prevede, tra gli altri obiettivi, quello di individuare le persone che ricevono 
diagnosi di Disturbo dello Spettro Autistico (DSA): il far emergere, attraverso un idoneo percorso di 
formazione, le loro peculiarità ideative in questa particolare applicazione potrà infatti condurre a concrete 
possibilità di lavoro. 

 
 
 
PROGETTO INTEDISTRETTUALE ETICA E CULTURA 
 
Il Rotary Club Torino ha partecipato in qualità di Club sostenitore al Progetto interdistrettuale “Etica e 
Cultura”, organizzato dai Distretti italiani del Rotary International. Tema di quest’anno “La Legalità e l’etica 
nel WEB: uso corretto e responsabile”. 

 
 

 
PREMIO BRUNO CACCIA e PREMIO ALLO STUDIO BRUNO CACCIA 
 
Contributo al premio annuale dei Rotary torinesi, istituito per mantenere viva ed onorare la memoria di Bruno 
Caccia – rotariano – Procuratore della Repubblica di Torino, ucciso il 26 giugno 1983 dalla criminalità 
organizzata che egli combatteva con tutte le sue energie. Il Premio Bruno Caccia è destinato ai cittadini che 
si siano particolarmente distinti nella tutela dell’interesse pubblico. Per l’anno rotariano 2019-2020 il 
Comitato d’Onore del Premio Bruno Caccia ha deliberato l’assegnazione ex equo del Premio al merito civile 
Bruno Caccia a Emanuela Martini - critica cinematografica e direttrice del Torino Film Festival dal 2014 al 
2019 - e Suor Giuliana (al secolo Angelina Galli) - presidente dell'Associazione Mamre. 
Come ogni anno, con il Premio allo Studio Bruno Caccia, è stata assegnata una borsa di studio in denaro ad 
un laureando o neo-laureato in discipline giuridiche particolarmente meritevole. 
La consueta Cerimonia di consegna del Premio Caccia, a causa dell’emergenza Covid19 e per la mancanza 
di garanzie certe sia sanitarie sia sociali per il suo svolgimento, quest'anno ha subito un cambio di 
programma, ma non di contenuto. Il comitato organizzatore ha deciso di svolgere la Cerimonia di consegna 
del Premio allo Studio in via telematica su piattaforma ZOOM. L'edizione 2020 del Premio al Merito Civile 
Bruno Caccia è invece stata rimandata alla primavera 2021. 
L'ammontare delle quote versate per l'edizione 2020 è stato devoluto, con indicazione puntuale di tutti i Club 
aderenti all'iniziativa, al Banco Alimentare a sostegno delle attività dell’Associazione nell’emergenza 
sanitaria COVID-19. 
 



 
 

ROTARY CLUB TORINO 
Service above Self – He profits most who serves best 

 

 

 

 

ROTARY FOUNDATION 
 
Come ogni anno il Club non ha mancato il suo impegno economico verso la Fondazione contribuendo alle 
sue numerose, diversificate attività umanitarie come il Fondo Programmi Annuali ed il Programma 
eradicazione totale della Polio (End Polio Now). 
 

 
 
PROGETTO SCUOLE OSTEOPOROSI ANORESSIA (P.S.O.A.) 
 

La prevenzione dell'osteoporosi e i rischi dell'anoressia, tema di grande rilevanza e attualità, ha riscosso 
l'attenzione anche di numerosi Club Rotary, i quali hanno dedicato risorse finanziarie e progettuali alla 
campagna di sensibilizzazione per le scuole secondarie di secondo grado in Piemonte, Liguria e Valle 
d'Aosta. 
Il fine del progetto è diffondere tra i ragazzi una cultura di maggior attenzione e rispetto nei confronti delle 
esigenze del proprio organismo, nel tentativo – il più realistico e promettente tra quelli sinora proposti su 
ampia scala – di contrastare la sotto-cultura dell’ipersnellezza e della cattiva alimentazione che è spesso la 
premessa dell’Anoressia. 
Il Club ha supportato anche quest’anno l’iniziativa con l’impegno diretto di Soci medici che hanno messo a 
disposizione del Progetto la propria esperienza professionale. 


